Novena della b. v. Maria del monte Carmelo
traccia per l'animazione, 7-15 luglio 2010
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7 luglio -  primo giorno 
Mercoledì della XIV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura: 
Os 10,1-3.7-8.12, è tempo di cercare il Signore
Vangelo: 
Mt 10,1-7, i nomi dei dodici apostoli; rivolgetevi alle pecore perdute d’Israele

La b. v. Maria è la prescelta da Dio, fin dall'eternità
il Carmelo venera Maria nella sua immacolata concezione, perché in lei vede la creatura eletta che ha saputo corrispondere pienamente ai doni di Dio, risplendente, perciò, di quella bellezza divina che HA saputo accogliere.
Grazie al suo sì, Dio ha realizzato il suo disegno di salvezza, venendo di persona a “cercare le pecore perdute” che siamo noi.

Testi carmelitani di riferimento
:

1. « Per il fatto che quel ragazzo di Elia vide salire dal mare una nuvoletta, Dio rivelò ad Elia che una bambina, cioè la beata Maria, significata in quella nuvoletta e piccola come questa per la sua umiltà, sarebbe nata dalla natura umana peccatrice, designata dal mare; questa bambina, fin dalla nascita, sarebbe stata monda da ogni macchia di peccato, come quella nuvoletta sorta dal mare amaro, ma priva di qualsiasi amarezza. Infatti, sebbene quel​la nuvoletta fosse in origine della stessa natura del mare, ebbe tuttavia qualità e proprie​tà di​verse, perché l’acqua del mare è pesante e amara, mentre quella nuvoletta era leggera e dol​ce. Così, sebbene in qualsiasi altro uomo la natura umana sia fin dalla sua origine così op​pressa dall’amarezza dei peccati e dal peso dei vizi […] , tuttavia la beata Maria nacque da questo mare, cioè dalla natura umana, in modo diverso, perché nel nascere non fu gravata da alcuna amarezza di peccato, ma, come quella nuvoletta, fu leggera per l’immunità dai peccati e dolce per la pienezza dei carismi »  (Filippo Ribot, De Institutione primorum mo​nachorum, lib. 6 – ca 1379-1391) .

2. « Benedetta sei tu, regina dei cieli,
signora del mondo universo,
salute degli infermi.

Sei invocata lucente stella del mare
tu che generi al mondo il sole di giustizia
che tutta ti fa luminosa.

Perché tu fossi madre di Dio,
che ti è fratello e di cui sei figliola,
Iddio Padre ti ha preservata.

Santa ti ha custodita
e ha mandato così a salutarti:
ave, piena di grazia.

Per quell'ave che viene profferto,
per la tua gradita risposta,
da te ha preso il Verbo
per cui ognuno è salvo.

E ora, madre, prega il tuo nato
che la colpa del mondo si assuma
e a noi doni il regno già pronto
nella patria del cielo. Amen » .
(prosa nell'Annunciazione della Beata Vergine, dall'Ordinario di Siberto de Beka)

Preghiera del s. rosario: file: Ros_bvM_imm_madre_fiducia_WGrillo

Canto: Meraviglie in Te.

8 luglio -  secondo giorno
giovedì della XIV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Os 11,1-4.8-9, il mio cuore si commuove dentro di me
Vangelo:  
Mt 10,7-15, gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date

Maria di Nazaret è una donna “povera” a causa di Dio  (non solo economicamente)
Nel Carmelo Maria è amata anche perché è un “vangelo vivente”, Colei che realizza perfetta​mente la Parola del Signore e ne è lo specchio fedele: chi guarda a lei impara a vivere il Vange​lo di Gesù, quella Parola “nella quale” i Carmelitani sono chiamati a “meditare giorno e notte restando nella propria cella”.

Testo carmelitano di riferimento:

« Da Maria nostra madre dobbiamo imparare a d allontanare dai nostri cuori tutto ciò che non appartiene a Dio; e aprire questi nostri cuori interamente al nostro Dio, in modo da poter essere ripieni della sua grazia. Allora Gesù discenderà dentro di noi e crescerà in noi e di nuovo in noi rinascerà, divenendo visibile nelle nostre azioni, vivendo nella nostra vi​ta. Quanto meno noi siamo pieni di Dio, tanto più vivremo poveramente la nostra vita. Con Maria, piena com'era della grazia di Dio, noi dobbiamo vivere la vita di Dio e, nella nostra unione con Dio, cercare la nostra gloria e il nostro bene. Maria è l'esemplare di tutte le virtù e perciò è per noi due volte Madre. La sua vita è per noi uno specchio in cui possiamo vedere come dobbiamo e vogliamo unirci a Dio. […]

Per questo dobbiamo specchiarci in lei, dobbiamo vivere nella sua presenza. Vor​remmo vedere come in immagini, poste dinanzi ai nostri occhi, tutte le fasi della sua vita santa, fino a che queste scene divengano a noi familiari, parlanti e influenti sulle nostre vite»  (Titus Brandsma, Discorso introduttivo al congresso mariologico, Zenderen, 15 agosto 1931)

Preghiera del s. rosario: misteri della luce da file: ROS_bvM_modello_xni_Qum2

Canto: Ave, sposa dello Spirito.

9 luglio -  terzo giorno
venerdì della XIV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Os 14,2-10, non chiameremo più dio nostro l’opera delle nostre mani
Vangelo:     
Mt 10,16-23, non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro

Maria è la testimone di Dio, è l'arca della Sua Presenza che lo canta con tutta se stessa
Molti scrittori Carmelitani affermano che Maria è profeta quando canta il Magnificat e a lei si ispirano in quanto “figli di Elia profeta”.
Soprattutto, però, tutto il Carmelo è consapevole che Maria è una via privilegiata per imparare a incontrare Dio, a essere sempre con Lui e, perciò, a diventare suoi testimoni umili e credibili nel mondo.

Testo carmelitano di riferimento:

« Da tutta l'eternità Dio ci ha scelto, ci ha amati e predestinati a vivere nell'intima unione con Lui, che vuole abitare in noi mediante la sua grazia. Questa unione è sublime come quella della maternità divina della Madonna, e anche noi a pieno diritto possiamo essere chiamati “gestanti di Dio”. Anche a noi il Signore manda il suo angelo a chiederci continuamente di aprire i nostri cuori alla luce del mondo, per poterla portare come una lanterna.  […]

Anche noi dobbiamo ricevere Dio nei nostri cuori, portarlo dentro i nostri cuori, nutrirlo e farlo crescere in noi, in modo tale che egli sia nato da noi e viva con noi come il Dio-con-noi. L'Emanuele »  (Titus Brandsma, Relazione al congresso mariano di Tongerloo, agosto 1936) .

Preghiera del s. rosario: file: ROS_mist_dolor_MC_05_GloC

Canto: La mia anima canta.

10 luglio -  quarto giorno
sabato della XIV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Is 6,1-8, uomo dalle labbra impure io sono eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore degli eserciti
Vangelo:     
Mt 10,24-33, non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo

Maria, prima discepola di Gesù, si è totalmente affidata a Dio
In questo senso, è considerata il primo membro della Famiglia Carmelitana, la Priora che pre​siede la famiglia dei fratelli radunati attorno alla cappella a lei dedicata sul monte santo, il loro modello e la loro principale maestra di vita nello Spirito, ma anche la loro potente patrona e protettrice.

Testo carmelitano di riferimento:

« La storia e la spiritualità del nostro S. Ordine si riepiloga nella espressione  tradizionale: "Carmelus totus marianus" Il Carmelo è tutto di Maria.

Le Costituzioni lo dicono mariano per antonomasia, per distinguerlo dagli altri Istituti e Ordini Religiosi che .sì intitolano alla B. Vergine, e per significare che la relazione alla Madonna è la ragione stessa della sua esistenza.  […]

La vivissima devozione alla Beata Vergine ci è testimoniata dalle vite dei nostri antichi Padri.  […]  S. Brocardo,  [il primo priore dei Carmelitani]  prima di morire, rivolgeva ai suoi Frati una esortazione che ci viene· così tramandata: “Figlioli miei, Dio ci ha chiamati nel numero e nell'Ordine degli Eremiti, e per suo dono singolare, siamo chiamati Fratelli della Beatissima Vergine Maria. Fate, dunque, che dopo la mia morte non vi onoriate indebitamente di questo titolo. Perciò- perseverate nel bene, detestate le ricchezze, disprezzate il mondo e uniformate la vita agli esempi di Maria e di Elia”.

L'appellativo di Fratelli della Madonna non deroga nulla, alle prerogative e alla dignità Madre; dice solo che i Carmelitani, quasi ad abbreviare le distanze, sorretti da una particolarissima confidenza, rimirano nella Beata Vergine la Sorella Maggiore, per ispirarsi al suo esempio nella vita di solitudine, di mortificazione e di preghiera »  (Telesforo G. Cioli, Fondamenti di spiritualità carmelitana, Albano Laziale (Roma) , 1951*)

Preghiera del s. rosario: da file: anLit_trasmissRadioMaria_15lug09_SMar

Canto: Canto a te, Maria.

11 luglio -  quinto giorno
XV domenica del tempo Ordinario  (anno C) :
Prima lettura:
Dt 30,10-14, questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica
Seconda lettura: Col 1,15-20, tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui
Vangelo:     
Lc 10,25-37, chi è il mio prossimo?

Maria, madre di Dio e madre nostra, è per noi la caritatevole soccorritrice
Maria, madre, sorella e maestra  (quindi “prossima” a ogni membro della Famiglia Carmelita​na) , è anche la prima patrona dei Carmelitani e di tutti coloro che portano il suo scapola​re, si prende cura di loro da ottima madre e attenta sorella maggiore, li soccorre con amore in tutte le necessità materiali, morali e spirituali, versando sulle loro ferite l'olio della consolazio​ne divina e il vino della carità.

Testi carmelitani di riferimento:

1. [Descrive tutte le qualità positive delle donne in relazione alla maternità]  « Vedo che tutto questo si può applicare perfettamente alla beata vergine Maria, che doveva ricevere tutti noi come suoi figli. Tra le schiere innumerevoli di madri, chi è stata o chi sarà quella che adempie i suoi doveri in modo più generoso e fruttuoso? E così Cristo, che tutto conosce, lo sapeva certamente quando sua madre gli disse: “Figlio, non hanno più vino”. Egli rispose gentilmente ammirando la sua delicatezza e disse: “Che c'è fra me e te o donna?”, come dire: “O donna, tu sei tale perché sei una pura vergine e anche mia madre. Tu puoi dirti donna più autenticamente di altre, perché adempi l'ufficio di donna in modo migliore. O donna, dal cuore così tenero e femminile, pieno dell'abbondanza del perdono, ora diventi la prima avvocata dei peccatori. Tu sei la garanzia che d'ora in poi riceveranno aiuto in tutti i loro bisogni. Tu vuoi proclamarmi, è vero, il più generoso liberatore da ogni necessità, cosicchè ognuno nei sia consapevole.

[…]  La misericordia del tuo affetto è piacevole, davvero amabile. Sono questi i doveri della tua innata misericordia. Per questo le creature ragionevoli di tutto il mondo ti proclameranno beata »  (Michele A. De Carranza, Selecta, 78r-79v) .

2. Gesù,
ricordati che la tua Mamma divina
ha un meraviglioso potere sul tuo Cuore;
ricordati quel dì
che a sua preghiera
cambiasti l'acqua in un vino delizioso.
Degnati di trasformare così le indigenti mie opere,
e alla voce di Maria,
mio Dio, rendile ferventi:
ricordati spesso, Gesù,
che sono la tua creatura!  (Teresa di G. b., PN 24, str. 13)

Preghiera del s. rosario: file: ROS_bvM_modello_xni_Qum2 – misteri gloriosi

Canto: Ave, Maria oppure Ave, Stella del Mare.

12 luglio -  sesto giorno
lunedì della XV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Is 1,10-17, lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni
Vangelo:

Mt 10,34-11,1, sono venuto a portare non pace, ma spada.

Maria vergine, “vergine purissima”, è davvero “pura di cuore”
La “purezza di cuore”, da sempre ritenuta una delle principali virtù che il Carmelitano/a deve coltivare per essere fedele alla propria vocazione, è l'atteggiamento spirituale e morale di chi si attacca e si lega solo a Dio, cercandolo senza sosta. Nell'annunciazione vediamo come Ma​ria sia davvero pura di cuore: anche in questo lei è maestra e modello di vita cristiana per il Carmelo.

Testi carmelitani di riferimento:

1. « Leggerezza nel corpo, ilarità nel cuore, libertà nella volontà, nudità nell'intelletto, ricordo dei benefici nella memoria, verità nell'intenzione, semplicità nelle azioni, verità nelle parole e mortificazione nei sentimenti, così si potrà ascendere con Maria.

Perché il cuore sia adatto a ricevere i doni è necessario che sia puro, risplendente e forte. Puro nell'integrità dell'osservanza, per i secolari dei comandamenti e per i religiosi dei comandamenti e dei consigli anche se minimi. Risplendente per la pace che deve avere in sé, risplendente ancora per la memoria del Sangue del Verbo che ricevette nel santo battesimo. Sia forte in tal modo che non voglia altri che Dio, e se vi fossero altrettanti demoni più che non sono, e mille inferni, non lo possono muovere a volere altro che il solo Dio. In tal cuore così puro, risplendente e forte può infondere Maria i suoi doni e grazie.

La purità si può acquistare con un'umile annichilazione nel cospetto di Dio e delle creature, e anche con un'umile confessione. Lo splendore si può acquistare con la conformità della volontà con quella di Dio e dei superiori. La fortezza con la speranza e confidenza in Dio e continua orazione »  (M. Maddalena de' Pazzi, Probatione, II, pp. 50 s) .

2. « Il sacerdote, nell'imporre il sacro Scapolare, dice: Ricevete, o devoto di Maria, questo abito benedetto, e preghiamo la santissima Vergine che, per i meriti di lei, lo portiate senza macchia, vi difenda da ogni avversità e vi conduca alla vita eterna. (…)

In primo luogo le preci s'indirizzano ad ottenere, coll'intercessione della Regina del Monte Carmelo, di portare l'abito sacro senza macchie dell'anima; perché la mondezza dell'anima, come da lei in primo luogo ricercata, deve essere la tua principale attenzione. È abito donato dalla beatissima Vergine: dunque ti conviene custodirlo da ciò che più le dispiace, e sono le offese fatte al suo divino Figliuolo, macchie che deturpano la bella e monda livrea della nostra clementissima Signora.  […] . Conosci l'importanza di queste preci; ma se non custodisci l'anima tua senza macchie, da te stesso ti escludi dalla materna protezione di Maria.  […]  Brami la potente difesa della Regina dei cieli? Porta la sua veste con tale devozione, che dalla mondezza e dal candore sia riconosciuta per veste donata dalla Madre di Dio. Conserva l'anima tua con la purità che conviene ad un figliuolo adottivo dell'immacolata Genitrice; ed i demoni, trovandoti ornato della nobile livrea, fuggiranno lungi da te. Lo Scapolare ti contrassegna nell'eterno per devoto della Vergine, ma è il candore della coscienza che ti costituisce vero devoto »  (Giovanni T. di S. Giovanni Battista, Meditazioni per la mattina e sera, Milano, 1732) .

3. « Amatissima figlia. [...]

raggiungere la perfezione, alla quale dobbiamo aspirare sempre con crescente ardore, con ardente brama, la perfezione o meglio il perfetto amore verso il Sommo Infinito Bene, questo essere Immenso Increato, dovrà riflettere sulla nostra anima la sua luce di purezza, di bellezza delle perfezioni Divine! L’anima che vive illuminata delle fiamme d’Amore, gusta anticipatamente un saggio di Paradiso e fortificata della vera luce ha la forza di superare qualsiasi Ostacolo, ogni genere di afflizioni li gusta soavi, e non sa vivere senza la croce, e le nuove sempre croci, che sono i tesori della vita che ci attende! Dunque, o cara mia figlia, a questo perfetto Amore dobbiamo aspirare con ardente brama e così avremo la facilità di saper soffrire »  (M. Crocifissa Curcio, Lettera 6 marzo 1940*) .

Preghiera del s. rosario: da file: rosario_con_salmi_TCuciniello

Canto: Maria, speranza nostra oppure Donna Maria.

13 luglio -  settimo giorno




s. Teresa di Gesù di “Los Andes”
martedì della XV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Is 7,1-9, se non crederete, non resterete saldi
Vangelo:     
Mt 11,20-24, nel giorno del giudizio, Tiro e Sidòne e la terra di Sòdoma saranno trat​tate meno duramente di voi.

Maria, donna fedele, ha costruito la propria vita sulla roccia fedele che è Dio
Incrollabile nella fede, Maria insegna ai suoi devoti che l'amore di Dio non viene mai a man​care: è come una roccia grande e solida, capace di sostenere qualsiasi peso, sulla quale edifica​re la propria dimora stabile e sentirsi sempre al sicuro.
Di tutto ciò è segno lo Scapolare mariano carmelitano: chi lo riveste s'impegna ad accogliere la speciale chiamata divina a “rivestire l'habitus di Maria”, in modo che lo Spirito santo plasmi nel devoto gli stessi atteggiamenti interiori di Lei, e ad amarla e “accoglierla nella sua casa” come fede Giovanni su richieste di Gesù. Parimenti, la Madre accoglie nel suo cuore il devoto, lo cura, lo protegge, gli insegna a percorrere come lei la via di Dio e, infine, lo riceve nella Vita eterna abbreviandogli l'eventuale tempo di purificazione per averlo con sé al più presto nella piena comunione con il Figlio.
In questo modo, Maria si dimostra capace di fondare sulla roccia di Dio anche la nostra vita e mostra come, per volontà divina possa rendere forte della sua stessa forza chi si affida a lei.

Testi carmelitani di riferimento:

1. « O Maria, come sei umile e come sei amabile nella tua umiltà!

Maria è anche un modello di fede. La sua fede fa sì che, giorno dopo giorno, Gesù cresca sempre più in lei. Con una simile fede, Gesù crescerà anche nel nostro cuore. Proprio per la sua fede e la sua umiltà, Maria si sentiva indegna di divenire la Madre di Dio.

Su questa terra i figli non possono nascere senza una madre; una donna deve dare loro la vita. Così è per una donna che entriamo nel cielo. Questa donna è Maria. Fin dal peccato l'umanità attendeva il frutto di Maria, il frutto della dolce, umile e santa Vergine. Ti ringrazio, Maria, e ti benedico.

Che io sia nell'afflizione o nella gioia, sia lodato il tuo santo nome, o Signore. Che io sia nell'angoscia o nella pace, il tuo santo nome sia lodato! Che io sia nella sofferenza o nella letizia, sia lodato il tuo santo nome, o Signore.

Udii una voce che mi diceva: “Rinuncia a te stessa, rinuncia a te stessa!”. “Oh, Signore  - risposi -  dammi un po' di pazienza, allora le mie sofferenze saranno pesanti tanto quanto io potrò sostenerle”. E la voce disse: “Il Signore della malattia, è anche il Signore della pazienza”.

Simultaneamente sperimentai una meravigliosa liberazione da me stessa; allora non considerai più la mia sofferenza e la mia debolezza.

Allora mi sembrò di vedere una processione di molti bambini con Maria in testa. Nello stesso tempo innumerevoli stelle, come fiaccole agitate, procedevano dinanzi a lei. […]  Le stelle significano l'amore di Dio, che accompagna sempre Maria. Questo amore Maria lo attinge e lo trasmette.

Noi apparteniamo a Maria; Maria è di Dio e Dio è la sua parte. Ogni cosa trema dinanzi a lei, perché ella è così potente e così amata da Dio! »  (Maria di G. crocifisso, in: K.H. Fleckstein, Una stella d'Oriente, Vita e pensieri della B. Maria di Gesù Crocifisso, Roma 1989) .

2. « “Chi porta lo scapolare  - ha detto Pio XII -  fa professione di appartenere a Nostra Signora”; proprio in forza della nostra appartenenza a lei, la Madonna si prende una cura tutta speciale delle anime nostre: ciò che è suo non può andare perduto, non può essere toccato dal fuoco eterno. […]

La devozione alla Madonna del Carmelo è anche un forte richiamo alla vita interiore, che è in modo tutto speciale la vita di Maria. La Madonna ci vuole simili a lei molto più nel cuore e nello spirito che nell'abito esteriore. Se penetriamo nell'anima di Maria vediamo che la grazia è fiorita in lei in una ricchezza immensa di vita interiore: vita di raccoglimento, di preghiera, di ininterrotta donazione a Dio, di contatto continuo, di unione intima con lui. L'anima di Maria è un santuario riservato a Dio solo, dove nessuna creatura umana ha mai impresso la sua orma, dove regna l'amore e lo zelo per la gloria di Dio e per la salvezza degli uomini.

Coloro che vogliono vivere in pieno la devozione alla Madonna del Carmelo devono seguire Maria nelle profondità della sua vita interiore»  (Gabriele di S. Maria Maddalena, Intimità divina, Roma, 1956, ed. 2a) .

3. « Di nuovo ritorna la festa carissima della nostra Madre celeste: la Madonna del Carmelo, la madre di quei santi Eremiti, che tanto l’onorarono nel Monte Carmelo. Fu Lei, la Vergine che a S. Simone Stock diede il pegno sicuro della salvezza: il santo scapolare.

Voi terziarie appartenete con tutti i diritti a questo grande Ordine del Carmelo, avete però anche dei doveri che vi legano al Santo Vessillo di Maria. E quali sono questi doveri?  […]

Sono tutte le nostre suore chiamate alle missioni? In linea generale sono, perché esse hanno accettato di entrare nell’Ordine delle Missionarie Carmelitane. Però non obblighiamo se non quelle che volontariamente hanno dato il loro nome e verranno giudicate atte a questo straordinario lavoro. Le altre dovranno rimanere ai loro posti, cercando con il buon esempio, col sacrificio quotidiano della vita religiosa  […]  di attrarre altre anime generose al vero e totale sacrificio di loro stesse, vere vittime espiatorie per i peccati del mondo.

Generosità perseverante, ecco quello che dovrebbe essere il marchio d’ogni nostra Teresina. Cerchiamo dunque tutte di essere generose, non volendo noi di essere in ogni cosa, ma fermamente aspirando che solo Iddio regni tra noi e nei nostri cuori. Il santo scapolare è un pegno di salvezza, datoci dalla Vergine: sia nostro desiderio e fatica chiamare anime a condividere la nostra sorte, a portare luce e vita, in tutti i continenti per amore di Cristo che vi ha scelto spose e della Vergine Santissima, Madre benigna, affettuosa di tutti e tutte che vestono il sacro abito del Carmelo.

Benedicendovi nel Signore - I vostri superiori »  (M. Crocifissa Curcio e Lorenzo van den Eerenbeemt, Circolare “Generosità perseverante”, luglio 1947*) .

Preghiera del s. rosario: un s. rosario con intenzione missionaria

Canto: Guidaci, Maria oppure Flos Carmeli.

14 luglio -  ottavo giorno
Mercoledì della XV settimana del tempo Ordinario  (pari) :
Prima lettura:
Is 10,5-7.13-16, può forse vantarsi la scure contro chi se ne serve per tagliare?
Vangelo:     
Mt 11,25-27, hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli.

Maria immacolata e piena di grazia, è totalmente amata dalla Trinità
La bellezza di Maria, che ella “contagia” al Carmelo, viene direttamente da Dio: la Trinità san​ta, in ciascuna delle sue Persone, ha un amore speciale per lei e questo la rende bella/buo​na, oltre che sapiente in modo eccelso. Nulla in lei si sottrae all'amore trasformante del Pa​dre, all'amore conformante del Figlio e all'amore ardente dello Spirito: in questo consiste la sua sapienza, radicata nella sua scelta fondamentale di rimanere piccola tanto al cospetto dell'Al​tissimo quanto in mezzo ai suoi fratelli.

Testo carmelitano di riferimento:

« Se in tutte le opere è diffusa tanta bellezza, perché in alcune di esse è intervenuto Dio con le sue dita, in altre con le mani e in altre ancora con il braccio, quale sarà la bellezza della benedettissima Nostra Signora giacché in Lei non furono usate solo le dita per crearla, né le mani per formarla, né il braccio per incarnarsi, ma Dio stesso Uno e Trino l'ha voluta favorire e privilegiare: il Padre adombrandola con la sua virtù, il Figlio rinchiudendosi nelle sue viscere, lo Spirito Santo venendo su di essa. In questo modo tutte e tre le Persone divine favoriscono e ognuna di loro versa su di lei tutti i suoi beni e la bellezza.  […]

Similmente S. Ambrogio, nel libro primo delle Vergini, afferma che non si può immaginare altra bellezza migliore di questa della Vergine Madre, perché essa ama il Re, approva il Giudice, si dedica al Signore e si consacra a Dio. “Sempre fu sposa, sempre fu sposata, affinché l'amore non avesse fine né danno la sua verginità. Questa è senza dubbio la vera bellezza, alla quale niente manca”. Bella è la luna, ma ha fasi crescenti e diminuenti; bello è il sole, ma l'offuscano l'eclissi; belle sono le stelle, ma alla vista di Dio non sono trasparenti. Belli sono pure gli angeli, ma molti peccarono. Bello è infine l'uomo, ma esso è mutabile. E così anche se tutte queste creature sono perfette, come si sa viene sempre a mancare qualcosa e mai si può dire che abbiano perfetta bellezza: soltanto si può dire bella colei a cui niente manca. Questa è la Madre Santissima, la cui bellezza domina tutte le altre, rimanendo queste al suo servizio; così si pone la luna sotto i suoi piedi, il sole come suo mantello, le stelle come corona e gli uomini come loro avvocata e patrona. Gli angeli la servono come Signora e, finalmente, la servono i cieli perché è loro Regina. Ben lei merita che siano servi suoi, perché è Madre di colui che tutti servono e al quale obbediscono con tutta perfezione, portando il dovuto rispetto »  (Giovanni De Las Ruelas, Hermosura corporal de la Madre de Dios, Sevilla, 1621) .

Preghiera del s. rosario: da file ROS_bvM_profezia_tempi_nuovi_Mn

Canto: O Maria, vergine del Carmelo oppure Maria, vogliamo amarti.

15 luglio -  nono giorno
Giovedì della XV settimana del tempo Ordinario  (pari)
san Bonaventura da Bagnoregio  (mem. obbl.) :
Prima lettura:
Is 26,7-9.12.16-19, svegliatevi ed esultate voi che giacete nella polvere
Vangelo:     
Mt 11,28-30, Io sono mite e umile di cuore

Maria, Madre e discepola di Gesù, ha uno speciale “potere” sul Suo Cuore
“A Gesù per Maria” insegna la tradizione cristiana, specie carmelitana. “Al Cuore di Gesù per il Cuore di Maria”, possiamo senz'altro dire noi. La Madre conosce in modo profondo il Cuore di suo Figlio e sa come “conquistarlo” intercedendo per noi, ma sa anche come condurre il nostro cuore al Cuore di Gesù, insegnandoci a “portare il suo giogo” e portandoci con dolce fortezza lungo le vie della conversione e della fedeltà al Vangelo, fino alle vette della vita cri​stiana, laddove il nostro cuore in tutto conformato al Cuore di Gesù.


Primi vespri e celebrazione vespertina della
commemorazione solenne della beata vergine Maria del monte Carmelo:
Prima Lettura:
1Re 18, 42-45, Elia pregò sul monte Carmelo e il cielo diede la pioggia
Seconda Lettura: Gal 4, 4-7, Dio mandò il suo Figlio nato da donna
Vangelo:     
Gv 19, 25-27, ecco il tuo figlio, ecco la tua madre!

La piccola nube avvistata dal servo di Elia raffigura Maria, il cui Figlio è il Salvatore che lava il mondo con la pioggia benefica del proprio Sangue. Vero uomo, vero figlio d'uomo, nato come tutti da donna, Egli ha redento tutto ciò che ha assunto facendosi uomo.
Ai piedi della Croce, nel momento atrocemente lacerante della separazione da quel Figlio pre​ziosissimo e orrendamente torturato, Maria ci riceve come suoi figli e noi, seguendo l'esempio del prediletto, siamo chiamati a “prenderle lei fra le nostre cose più preziose e nella nostra di​mora”.
La tradizione del Carmelo vede proprio in questa filiale accoglienza il momento della na​scita di quell'affetto filiale e di quell'atteggiamento di familiare venerazione che da sem​pre i Carmelitani/e nutrono verso la Madre di Gesù divenuta la loro Madre, per la quale vo​gliono avere ogni cura, come fece Gesù negli anni della sua vita terrena.

Testi carmelitani di riferimento:

1. « La Madonna è la mamma che ci riveste della grazia, che prende sotto la sua protezione la nostra vita soprannaturale fino ad assicurarne il suo fiorire in vita eterna. Lei, la tutta pura, piena di grazia fin dal primo istante del suo compimento, prende le anime nostre macchiate dal peccato e, con gesto materno, le lava nel Sangue di Cristo, le riveste della grazia che, insieme con lui, ci ha meritata. Possiamo ben dire che la veste della grazia è stata tessuta dalle mani benedette di Maria la quale, giorno per giorno, momento per momento, ha dato tutta se stessa, in unione col Figlio suo, per la nostra redenzione. La leggenda parla della tunica inconsutile di Gesù; ma per noi  - ed è realtà -  ha fatto molto di più: ha cooperato a procurarci l'abito della nostra salvezza eterna, abito di nozze, per cui siamo introdotti nella sala del banchetto celeste. E come vorrebbe che quest'abito fosse imperituro! Dal momento in cui l'abbiamo ricevuto, Maria non ha cessato mai di seguirci col suo sguardo materno per tutelare in noi la vita della grazia. Ogni nostra conversione a Dio, ogni nostro risorgere dalla colpa  - grande o piccola che sia -  ogni nostro progresso nella grazia si effettua sempre per la mediazione di Maria. Lo scapolare, l'abitino che la Madonna del Carmine ci offre, non è che il simbolo esterno di questa sua assidua opera materna; simbolo, ma anche segno, ma anche pegno di salvezza eterna. “Prendi, dilettissimo figlio  - diceva la Madonna a S. Simone Stock -  questo scapolare … col quale chiunque morirà non patirà fuoco eterno” . La Madonna assicura la grazia suprema della perseveranza finale a tutti coloro che portano degnamente il suo abitino.

“Chi porta lo scapolare  - ha detto Pio XII -  fa professione di appartenere a Nostra Signora”; proprio in forza della nostra appartenenza a lei, la Madonna si prende una cura tutta speciale delle anime nostre: ciò che è suo non può andare perduto, non può essere toccato dal fuoco eterno. La sua potente intercessione materna le dà il diritto di ripetere a nostro riguardo le parole di Gesù: “Padre santo … quelli che Tu mi hai dato li ho custoditi e nessuno di loro è perito”  (Gv 17,12) »  (Gabriele di S. Maria Maddalena, Intimità divina, Roma, 1956, ed. 2a) .

2. « Carissime figliuole.

La solenne ricorrenza della nostra amatissima Mamma del Carmelo dovrà essere per ciascuna delle figlie che portiamo il suo prezioso abito una rinnovazione d’amore d’intimità con sì gran Madre. Amore, frutto dello spirito Carmelitano, cioè di preghiera di contemplazione, di distacco e mortificazione. Preghiamo il nostro S. P. Elia, questo gran Profeta, il santo del fuoco che ci infonda il suo spirito come al suo discepolo che lo seguì finché scomparve nel Carro di fuoco, ed ora vive in questa estasi d’amore per ritornare per assistere al nostro giudizio universale. Che grande protezione sarà per noi, se la nostra Vocazione è stata fedele alle grazie ricevute.

Nel giorno solenne preghiamo la nostra Madre e Regina che ha le mani piene di celesti favori per coloro che li chiedono, preghiamola per la nostra Patria, perché i nostri fratelli che offrono la loro vita siano aiutati nei momenti difficili!

Con auguri di pace e di Celesti benedizioni - Vostra Madre »  (M. Crocifissa Curcio, Lettera 14 luglio 1940*) .

Preghiera del s. rosario: file Ros_bvM_d_Carm_Mn

Canto: La Madre oppure Fiore del Carmelo.
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Preghiera quotidiana:

O dolcissima Madre nostra,
Maria del Carmelo,
siano rese grazie al Signore che ti voluta come Sua Madre
e per averti data a noi come nostra Madre!
Con amore di figli noi veniamo a te
per scoprire la bellezza della nostra vocazione cristiana,
il fascino della via tracciata da Gesù,
disegnata nel suo vangelo
e fedelmente rispecchiata in te
che sei la prima e la più perfetta discepola del Figlio tuo.
A te, nostra tenerissima Madre,
nostra guida e patrona,
affidiamo tutti i nostri desideri di bene
per noi, per coloro che amiamo, per la Chiesa,
per il mondo intero:
scenda la pioggia della Misericordia sui giusti e sugli ingiusti!
O Madre compassionevole, ascoltaci!
O Vergine santa, guardaci!
O Sorella nostra, guidaci,
affinché il nostro itinerario in questo mondo sia, come il tuo,
un cammino condotto sempre alla presenza di Colui che ci ama,
accogliendo il suo amore
e ricambiandolo nella gioia.
Nel tuo cuore, Madre tenerissima,
versiamo con fiducia tutte le lacrime e le speranze
nostre e dei nostri fratelli,
sicuri che tu saprai ottenerci
tutte le grazie di cui abbiamo bisogno
per arrivare alla meta dell'incontro gioioso con il tuo Figlio,
il Signore misericordioso
che sempre ti accoglie e ti ascolta.
Amen

Altre preghiere utili

dalla tradizione carmelitana:

pregh. 1 -  Supplica al profeta Elia per amare Maria Madre:
O santissimo Elia, tu hai visto nella nuvoletta
l'insigne segno della futura Madre di Dio,
tu ne hai conosciuto la rivelazione di Dio, il mistero,
e per questo sei divenuto imitatore nello spirito di questa stessa Vergine sacrosanta,
e hai condotto alla stessa imitazione e devozione verso la futura genitrice di Dio
anche il tuo discepolo Eliseo, al quale hai impetrato da Dio il doppio del tuo spirito
mentre venivi trasferito dagli uomini al paradiso.
Oh!, sia io degno tuo figlio, sia anche tuo felice erede,
affinché in me si raddoppi il tuo affetto verso la Madre di Dio,
anzi sia centuplicato, affinché io viva e muoia per lei,
o meglio, nel vivere e nel morire sia, dopo Dio, la mia Signora Maria,
e vita e morte siano insieme amore mariano.  (Costantino S. Strzalkowski, 1764)

pregh. 2 -  Ai piedi di Maria ho ritrovato la Vita
Ai piedi di Maria, mia cara madre, ho ritrovato la vita.
O voi che soffrite, venite a Maria:
ai piedi di Maria, ho ritrovato la vita.
La vostra salvezza e la vostra vita
sono ai piedi di Maria.
Voi che faticate  […] , Maria vi conta i passi e i sudori.
Dite a voi stesse:
ai piedi di Maria ho ritrovato la vita.  […]
Maria vi dice:
“Ti ho condotto nel mio santuario:
non avrai più fame, non avrai più sete;
ti darò come cibo
la carne e il sangue dell'Innocente”.
Ai piedi di Maria ho ritrovato la vita.
Guardate: ho trovato una Madre
nel più alto dei cieli.
Fortunata la figlia di una simile Madre!
Ai piedi di Maria ho ritrovato la vita.
Io abito nel cuore di mia Madre!
Qui ho trovato il mio Diletto:
sono dunque orfana?
Nel grembo di Maria ho trovato la vita.  (b. Maria di Gesù crocifisso, + 1878)

pregh. 3 -  Accoglici nelle tue braccia, Maria
Maria Santissima,
cuor nostro, amor nostro, bellezza nostra;
Madre ed unica gloria nostra.
In questo giorno in cui nella solennità che celebriamo,
esprimiamo ai piedi vostri tutte le nostre gratitudini
per i molti e molti benefici che ci avete compartiti,
aggiungete questo altro: che mai ci separiamo da voi.
Abbiate su di noi, vostri umili figli,
sempre pietoso, sempre amoroso lo sguardo.
Accoglieteci al vostro petto come Madre che siete.
Custoditeci sotto il vostro manto come ci avete promesso.
Teneteci ai vostri piedi come bambini, e stendeteci la mano,
guidandoci perché non muoviamo passi falsi né lontani da voi.
Vi raccomandiamo l'anime nostre,
anzi quest'anime vostre:
abbiatene cura che tocca a voi come Madre.
E nel passaggio da questa vita, accoglietele in braccio,
riponetevele in seno;
e se è troppo l'ardire nel chiederlo,
umilmente vi rispondiamo che il seno è il luogo dei figli.  (Andrea Mastelloni, 1597)

pregh. 4 -  Ave Maria
Ave Maria, Figlia di Dio Padre,
Ave Maria, Madre del Figlio di Dio.
Ave Maria, Sposa dello Spirito santo,
Ave Maria, Tempio di tutta la Divinità.
Ave Maria, candido giglio della fulgida e sempre tranquilla Trinità.
Ave Maria, Vergine delle vergini, Vergine fedele,
dalla quale ha voluto nascere ed essere allattato il Re dei cieli.
Ave Maria, Regina dei martiri, la cui anima trafisse la spada del dolore.
Ave Maria, Signora del mondo, a cui è data ogni potestà in cielo e in terra.
Ave Maria, Signora del mio cuore, Madre di vita, dolcezza e speranza mia carissima.
Ave Maria, Madre amabile.
Ave Maria, Madre ammirabile.
Piena di grazia, il Signore è con te.
Benedetta tu fra le donne.
E benedetto il frutto del tuo ventre, Gesù.
E benedetto il tuo sposo Giuseppe.
E benedetto il tuo padre Gioacchino.
E benedetta la tua madre Anna.
E benedetto il figlio tuo Giovanni.
E benedetto l'angelo tuo Gabriele.
E benedetto il Padre eterno che ti ha eletto.
E benedetto il Figlio che ti ha amato.
E benedetto lo Spirito santo che ti ha sposato.
E benedetti in eterno quanti ti benedicono e ti amano.  (Marco della Natività, + 1696)

pregh. 5 -  Madre del Verbo
Madre del Verbo, dimmi il tuo mistero,
dopo l'incarnazione del Signore,
come sulla terra passasti tutta sepolta nell'adorazione.
In una ineffabile pace, in un silenzio misterioso,
penetrasti l'insondabile portando in te il dono di Dio.
Custodiscimi sempre in un divino abbraccio.
Ch'io porti in me l'impronta di questo Dio d'amore.  (b. Elisabetta della Trinità, + 1906)

pregh. 6 -  Ti ringrazio di avermi chiamata
Madre mia amatissima,
il Signore ha affidato a Te i misteri del Regno.
Ha consegnato a Te il Corpo Mistico.
Il tuo sguardo abbraccia tutti i tempi.
Tu conosci ogni membro del Corpo Mistico e i suoi doveri.
Sei Tu che lo guidi.
Ti ringrazio per avermi chiamata
ancora prima che io sapessi
che la vocazione viene da Te.
Che cosa vuoi fare di me? Non lo so.
Ma io considero grazia grande e immeritata
d'avermi scelta per essere tuo strumento.
Come dolce strumento, vorrei abbandonarmi nelle tue mani.
Confido in Te: Tu rendi utile questo inabile strumento.
Cuore di Gesù, tenda di Dio tra gli uomini,
accoglici per il tempo e per l'eternità.  (s. Teresa Benedetta della croce, + 1942)

pregh. 7 -  Davanti al trono della Trinità
Davanti al trono della Trinità
tu, compassionevole dei miseri
e madre piena di pietà,
sii per noi avvocata:
sostieni davanti a Dio
la causa della nostra povertà
e ottieni ai tuoi servi
il perdono dei peccati.  (antifona della Congregazione mantovana)

pregh. 8 -  Lode a Maria
Oh! Maria!
Tu del Carmelo
sei capo e corona.
Oh! Signora dei cieli,
fiore delle vergini, regina della terra e imperatrice degli abissi.
Oh! Giglio della castità e difesa della continenza,
tu sei la bandiera della carità e il compendio della bontà.
Oh! Rosa di purezza,
sei tu la porpora della pazienza,
la primula della giustizia e la violetta della vecchiaia.
Oh! Specchio di prudenza e fondamento della fortezza,
tu sei il vino della temperanza e la bilancia della rettitudine.
Tu sei speranza di tutti i deboli,
tu sostegno della fede,
tu consolatrice degli afflitti,
tu rifugio degli accusati.
Tu sei provvidenza dei poveri,
letizia tu dei giusti,
principio di umiltà e compimento della santità.  (leggenda Inviolabilis antiquitatis)

pregh. 9 -  Preghiera a Maria
Onore del Carmelo, stirpe generosa,
tu sei Padrona di diritto, ma Madre per misericordia;
in te, o Madre, il Carmelo ha un muro di difesa;
i Fratelli vestiti di bianco con fiducia levano il capo verso di te.
La Famiglia del Carmelo si abbandoni tra le tue braccia;
consegnaci come offerta pura a Dio lassù nei cieli. Amen.  (Arnoldo Bostio, + 1499)

pregh. 10 -  Flos Carmeli  

	Flos Carmeli,

vitis florigera,

splendor cæli,

Virgo puerpera

singularis.

Mater mitis,

sed viri nescia,

carmelitis

esto propitia,

stella maris.

Radix Iesse

germinans flosculum,

nos adesse

tecum in sæculum

patiaris.

Inter spinas

quæ crescis lilium

serva puras

mentes fragilium,

tutelaris.

Armatura

fortis pugnantium,

furunt bella,

tende præsidium,

scapularis.

Per incerta

prudens consilium,

per adversa

iuge solatium

largiaris.

Mater dulcis

Carmeli domina,

plebem tuam

reple lætitia

qua bearis.

Paradisi

clavis et ianua,

fac nos duci

quo, Mater, gloria

coronaris. Amen.
	Fior del Carmelo,

vite fiorente,

splendor del cielo,

tu solamente

sei vergine e madre.

Madre mite

e intemerata,

ai figli tuoi

sii propizia,

stella del mare.

Ceppo di Jesse

che il fior produce,

a noi concedi

di rimanere

sempre con te.

Giglio cresciuto

tra le alte spine,

pure conserva

le menti fragili

e dona aiuto.

Forte armatura

dei combattenti,

la guerra infuria:

poni a difesa

lo scapolare.

Nell’incertezza

dacci consiglio,

nella sventura

dal cielo impetra

consolazione.

Madre e Signora

del tuo Carmelo,

di quella gioia

che ti rapisce

sazia i cuori.

O chiave e porta

del Paradiso,

fa’ che giungiamo

ove di gloria

sei coronata. Amen.

(tradizione carmelitana)


�


riproduzione dell'antichissima icona della �b. v. Maria del m. Carmelo "la Bruna",�venerata nel santuario del�Carmine maggiore in Napoli








�	Tutti i “testi di riferimento”, eccetto quelli segnati da asterisco, sono tratti da: Emanuele Boaga, Con Maria sulle vie di Dio. Antologia della marianità carmelitana, = Carisma e spiritualità 4, Roma, Ed. Carmelitane, 2000.





